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Bisogna salvare le istituzi~l;li l 

Il. periodo elettorale riempie;. di. quusti 
giorni, lo1,6olonll0, di tntt~ i .giornali ·li bo· 
rnli, o dovremo ancora,. Dio sa fin qnando, 
subire la òoia :di reggere queste indigesto 
cronache di i baruffe e movimenti elettnrali. 
Noi cattolici veramente, decisi per l'ttstèu~ 
sione, non .dov.remmo nemmeno parlare di 
qnosti miuestrMi politici dell'avvuniro. Ma 
come si f•l a tacere tluando. tutti ne par· 
!ano? E poi eon·o tanto bello le c'speri onzo 
che so no fanno, e tanto cnrlni gli spetta­
col i che nella· sua gestazione dà la Ctunera 
nuova, che ~arebbe tin peecato pàs3~r via 
muti affatto ed indifferenti. 

La. nota dominante .in . questo frastuono 
elettorale si è il passaggio degli· nomini di 
Destm a F!inistra, P•Lssaggio comp,lnto s~nza 
tanto cerimonie, con armi e bn~agli. Si è 
voluto giustificar questo passaggio, e ai è 
detto· dagli orat.ori della Destra· ~be q ne· 
sta misura era richi~sta dal pericolo che 
corrono le istituzioni ·minacciate dai partiti 
sovversivi, a co'llibattore i quali fa d'u•lpo 
che si atl'ingano. lo filo dei monarchie i, 
sieno essi moderati o progressisti. 

Levate le foglie rettoriche, qu•1sto in 
buon vol~are vnol dire che le istitazioni 
sono ·minacciato, e cb e a s tlvare queste 
istituzioni, i ·moderati non baslanll, più: 
bisogna che altri si uniscano a IQ~o; e na­
turalmente qno~ti altri sono fuori'' del loro 
partito. Adunque il partito modornto pro­
code quest11 voitll in via al tutto· negativa, 
e cerea guadagnare terreno non già col 
promettere il bene, lll~' collo· spavento di 
nn male vicino ed inevitabile. 

Che le istituzioni, quali le hanno volute 
e le intendono i moderati, corranQ rischi•l 
e pericolò, è nn pezzo che lo si sa. Quello 
che non si vede o non si sa, si è ello i 
moderati anche sorretti da allri sieno ca 
paci di difentlerle, di so6tenerle o di pun­
tellarle. 

Anche i sinistri meno scamiciati, anciHl 
i progressisti 'più o meno moòarcilici ed 
opportunisti dicono lo stesso: bisogna sal­
vare le istituzioni. Nessuno·. di essi però 
vuole saperue di allearsi minimamente ai 
moderati, per quanto. questi sieno disposti 
a mostrarsi più progressisti di loro e più 
sinistri aucom dei sinistri medesimi. 

Laondo io ultima analisi risulta che lo 
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Poco coutento di questo mutamento di­
sertò e si pose u i servizi di un basti monto 
ne~riero spag[l_uolo. . . . 

Per parecchio tempo d1ede la cacma at 
negri· poi dopo dieci anni ritorn'ò :n Dani­
marc~,. posseHsore di un bottino considere­
vole. Non godette però 11 lungo della sua 
fortuna, perchè, riconosciuto, ':enno 11;rrestat? 
come disertore e condannato a1 lavori forzati. 
Ma di nuovo giunse ad evadere, corrom­
pendo i suoi custodi. : 

Da quell'istante cominciò a condurre una 
vita d1sperata, e si pose a capo di una 
banda di J'lalfattori_, che infestavano il 
Jutland. Grlln numero di ladronecci e di 
assassinii furono .. çommessi da quei briganti, 
fino al giorno in' cui il geverno decise di 
por termine ai loro delitti e si fece ad in­
seguirli accanitamente, Essi ad uno ad uno, 
sebbene ron fatica, furono pre~i. 

L'ult.imo che cadde nelle mani della giu­
stizia fn il <'apo della banda, Ole Hustru. 
Il terribile capitano, che s' era fatto una 
fama Rpaventosa di crudeltà si mostrò il 
più vile dei miserapili, qùanao, si vide .coi 
suoi compagni ~e~s? in prigio,ne. Allora 

istituzioni l~nto poi moderati qnrmto poi 
progrossiRti sono p1·es~ n pretesto od a 
spanr•lcohio recipro110, e tanto gli noi qnan· 
to gli altri poco o nn,lla si. curano di qne· 
sto tanto magnificate istituzioni. l progres­
sisti sentono pi1ì l'odio Ili moderati che 
l'amore nlle istituzioni: i moderati tanto 
s•mtono l'affetto di queste istituzioni ft1tte 
da loro e fatte por loro, che sono pronti 
11 stendero la ma.n.o 11. tutti, sianq pura i 
loro più dir.ùiflraìl àvver~tli'il. " 

E :questo, si chiama amaro e servire la 
[l!ltrìn? E noi cattolitli dovrommo i m pio· 
ciarci in simili tnLoovro el in simili lott~? 

Depretìs e il suo discorso. di Stradella 

Abbiam•l sotto gli orchi nn brano di 
lettet'll di nn alto personaggio di Vlenna 
sull'importanza del rliscor~o depretiàno e 
vogliamo comunicarlo al nostri lettori. · . 

« ·Il discorso del Depretis non ba, tutta 
l' importanzt~ che .. molti giornali indipon· 
denti ed anche ufficiosi gli attribuiscono. 
Questa ò anche l'opinione di quasi tutti i 
giornali austro-ungllrosi. Una sola t:osa è 
stata notata con S9rldlsf:tzioue da qualche 
ufficioso : « il signor Oepretls ha espresso 
i suoi sentimenti monarchie! con tanto Cll­
lore e convinzione,, che le sue parole non 
mancheranno di produrre. una grande im. 
pressione in tntta l'Europa. » Si vede che. 
il JJremdenblatt si cootent11 di poco, o che 
esso non v nolo più ritlordilrsi per· dortésJa 
Il lungo passato di questo italianissimo; 
véccbio repobblloaoo, giovane monarehi(ll), 
sempre rivoluzionario e comico. .. 

«Io non debbo dimostrar qnl il poco 
valore di un discorso imposto a Depretis 
più dalla necessità che dal convincimento, 
m11 non può esser~ inutile di dire che 
cosa ne pensa il pri nilipe di Bismarck. Ho 
rlcevo.ta la. notizi11 del fatto che sono per 
raccontare d11 una sorgente incontestabil· 
mento vera. 

« L'ambasciatore di non grande potenza 
domt1ndava Ili Cancelliere alemanno oiò che 
pensavo del ministero Depretis, e se egli· 
dava fodtl alle suo caloro~e dichiarazioni 
di amicizia per l'Europa contrale. Bismarck 
che si serve qnah1he volta <lei rivoluzio­
nari, nonostante che li abbia in disprogio, 

.offri di dare .tutte .le prove che pot1lvauo 
convincere di delitto quelli che aveano di· 
viso lè sue scelleratezze, di fornire notizie 
sopra altre bande di malfattori, e di pale­
S!Ire il luogo dove stavan nascosti i ricchi 
prodotti della loro vita eli latrocinio, e tutto 
ciò a condizione che gli si rendesse la li-
bertà. · 

Gli. antecedenti di Oie Hustru erano tali 
che le autorità non poterono accettare la 
sua per~da offerta. t:li decise nlla fine che 
le proposte del capo dei briganti St1<rebbero 
nècettate, m11 con alcune .restrizioni. Tutto 
il 'più che gli si potè concedere fu che ri­
porterebbe salva la vita, ed egli a questo 
patto manifestò quanto ci voleva per pro­
vare la colpabihtà dei suoi compagni. 

l bri~anti furono condotti a Copenaghen 
per snbue la pena dei loro delitti. 11 car­
nefice della città era vecchio, ed avea biso~ 
gno di un aiutante per compiere il suo or­
ribile ufficio, Essendo giunta la cosa alle 
orecchie eli Ole Hustru, questi si affrettò 
ad offrire i suoi servigi per l'att-oce mestier~. 
Si aderì alla sua domanda, ed egli per av­
vezzare la mano troncò il capo a sette dei 
disgraziati che. aveano fatto parte della sua 
banda. 

Hustru Mervl di assistente al vecchio boia 
per cinque anni, finchè cioè visse quell'ese­
cutore della giustizia. Allnra gli sucoesse, 
ma non cessò per q11esto d'essere prigio­
niero nella cittadella di Frederikshavn. Non 
gl'i era permesso di uscire cile in ·me~zo a 
guardie, quando le sue funzioni ve Io obbli. 
gavat~o, e, tosto compiuta l'opera sua, ve­
niva ricondotto neUa fortezza. 

Ole Hqstru avea trentncinque anni. allor­
chè s'era presentato come aiutante del car­
nefice di Copenaghen; e ne eran passati 

rispose con un tnnlizioso sorriso: « Il mi­
nistero Oepreti~ non è altro cho un gabl­
no~to di cospiratori. Quanto al discorso, di 
St~adella, già le sne parole se le porta il 
vento. » 

E io mi permetterei di aggiungere cùo 
l'opinione del Oaucelllere di f01·ro è pnr 
q n bila dPI sa o i nterloeutore. 

Il Deutsches Monta,qs Blatt parla dèl 
discorso di Stradollll; ohiam1.1 il Depr~tis 
un vecchio cospiratore e ricorda le pnrolo 
1\i ;CJtvour che predicevano il Dopretis ro· 
viqerebbe nn giorno la monarchia. 'lo in 
Italia si ha motivo di essere soddisfatti di 
qni!sto disc·1rso, ò brn diversa la cosa dal 
pnnlo di vista enropeo-central~. A Vlei\na 
si ~ ritenuto per bene di lasciar passare 
il discorso mioisterlale con indifferenza; 
an~i si disse alla stnmpn. inspirata di O· 
apr.imero nna RJlp~rente soddisfazione; ma 
it'essnno che vi pensa due volte ne può 
essere ingannato. 

Io realtà, agli nomini di. Stato aus!rlacl 
non può riuscire i odi fferèute che n'rì ora­
tor~ cosi prominente dello Stato vicino, 
prO:clami i «diritti ) italiani sopr11 poo:­
sossi obtl stanno sotto lo scettro dell' impo­

. ratoro ~'mncesco Giuseppé In forza di leggi 
e di trattati. Lo eHprussioni del Depretl9, 
per quanto tortuose o 3d arte oscure, riè­
scoòo intelligibili, e riòn po~sono che pro­
durre lo itllpt•ossioni le più penose a Vienna. 
. Se sulle sponde del Danubio si è creduto 

. ònp,ortn no d i non rilev~rlo altamente, bi­
sog~a felicitarsene nell'Interesso della pace 
enropao-contr!lle; ma· questi\ condotta non 
deve ingannarci intorno al malumore CII· 
gionato. Le parole del Dopretis alla ner­
mania non sono soddisfacenti. 

Il fatto che gli ufficiali italiani non sono 
stati decorati alle grandi manovro tedoscho 
è cosa che dove dare a pensare. Non è 
picnolo il significato delle frasi nll' indi­
rizzò delh1 « nobile nazione, qntlndo si 
ricorda como da lunghi anni Depretis ò 
stato l'amico dalla ~'rancia, di quella na­
zione che ha tanto offesa l'amor proprio 
italiano a 'funisi. Evidentemente il Depretis 
ha a cuore un'entente cordialissima colla 
Repubblicu, medianto la quale potrdbbo un 
gionto riuscire di dare il Sègnulo per h1 
libomzione delle provincie itaiiantl tnttom 
sotto sovranità straniom; così il progmmma 
eh• il' irredenta ~arobbe soguito sotto la bau-

quindici dal di in cui gli era successo nel 
posto. 

L',aspetto del bandito non discordava 
punto dall'atrocità del mestiere che eserci­
tava. En1 grande, robusto, e conservava un 
certo che di militare. I suoi m o vi menti 
er11no d'una prontezza e d' una precisione 
meccanica. Mtdgrado la sua età piuttoilto 
avan'zata procedeva dritto della l)ersona, ed 
avea i capelli neri come l'ebano. 

A ,riguardarto era naturale dapprima una 
impressione di sorpresa e di curiosità, cbe 
poi si mutava in un senso di1 orrore e di 
disgusto. La sua lunga capiglfatura nera, 
grossa e lucente come· la criniera di un 
cavallo, la peli~ olivastra, bruna attorno 
gli occhi, e d' un rosso carico verso il collo, 
indicavano tosto in lui la origine errante. 
Avea la bocca estremamente larga, il naso 
schiacciato, il volto solcato da rughe pro­
fon<l0. 

Tale era l' uomo entrato nella prigione 
di Lars Vonved. / 

Mentre la portl\?'~i rinchiudeva dietro di 
lui, egli s'avanzò i' fino presso al luogo in 
cui trovavasi il prigioniero, elBpose in terra 
un lungo sacco di cuoio ner(), poi toglien­
dgsi il berretto di grossa pelle di lupo, fec~ 
un cenno di saluto a Lars Vonved. 

- Eccomi, capitano, disse con voco rauca. 
Lars non rispose immediatamente, ma 

fissò per alquanto tempò il suo occhio àcuto 
sul visitatore. 

II carnefice portava il vestito ufficiale : 
la1·ghi pantaloni rossi listati di nero, e una 
tunica pm: nera, che gli scendeva fino al 
ginocchio. Quando dovea esercitare il suo 
mestiere in pubblico aggiungeva una ml\­
schera di velluto dello stesso colore. 

Per un minuto il prigioniero e il carllQ-

dlera reale di Umbel-lo l, preelsampnte. 
como a suo tempo fece :Vlttqrlo · Emalinèlé; 
col programma di Ma~zinl." ' ' · 

OPPORTUNA. OSSERVA~IQ.N:E 

J,a G_azzeita d'Italia fil, 'l. a ··s. e~u~q'i~;t 
osserva~1one molto oprortnoa ,slit m~gijll: 
discorsG di Stradella: , · . ', ·: " 

« l giototlli elericali rilevano nha sola' 
partè •lei discor~o, quQihl con ... cui'~i Jr~~·:.. 
mette di voler combattere l· partiti elitrelli'f,' 
tnoto i rudicnli q nanto i . èlericrl): "Mà. l 
radicali ci stl\nllo por rlcmpl'tivo', 'Ìa \Y?'·H 
ralo delh1 f~vol.a .è i~veco che, U.·Miiliìlt~rl),;, 
combattarà 1 rnd1cah u paròle ed i. élerf~" 
cali a parole ed a'Mti. A boon'!nte&a)-' 
tor11 llasta. • " " 

IL RE ALLE MANOVRE NAVALI 

Leggiamo nel Dil'ittto di. ieri : . . 
Le_m~uovro naV11U cho·.oblìero .• Jq)jgf;~ 

Spezm, 1n presenza ·del R~, sortJroil9 .. un 
esito splendidisshno. . · · ·' ··:· 

S. M. giunse lllla. SpoV.ia . ieri , m~iU~a,; 
alle 8, proveniente da Monza, aceoo\'pagoato · 
dall' ono~ev~lo Actoo,,mi.~i.stt~A~l!~--P.tlldJ!Jb~ 

Erano alla stazione nd attenderlo il mi­
nistro della gqerra, l! comandante .del ~i,. · · 
partimontO::màdttiÌifU é91 s'Ìi'tl stal.fl-'iilhggllìrè1 le autorità civili e molta folla, cho · sahito 
il Re con viva e spontanea dimostrazione 
d' affetto. S. M. accompagnato dagll.l\~ce'd~ '· 
nati personaggi, e qal principe Tommaso, 
anch'osso, giunto nella mattinata, si 'recò.:: 
imm~diatamonte. nell' a1·senale, ·da,. dove;: 
salito sulla lan.cia reale, prosa 11 riPlor.cpio : 
dalla barca a va por~ del direttore. dell' ar1 .. 
senale, si diresse 11 San Bartolomeo, mentre. , 
lo regie navi gli rendevano gli onori pre~ 
scritti. · 

Di là, assi stolte 1111' a11;'ondnmeoto di, gil\· 
noti carichi di torp,edini elettriche' CQI) 

vari esperimenti di' esplosioni sobaQqpee, 
Ili lancio di nn siluro normale .contro ber~. 
Raglio lisso, e di nn altro !li modello mo.;. 
dilicato contro bersaglio rimorchi!lto. Qo.indi 
le tfUilltro torpediniere che scortarono .la 
lane t a di 8. M. eseguirono lanci cori~ro. bar-. 

fice stettero guard11ndoei a vicenda, come 
due gladiatori che si vedono per ·l!L prim&c:" 
volta e, prima di scontrarsi, vogliono mi-
surare la forza dell' antagoni.~t!\. ' · ' . 

Un sorriso comparve sulle labbra di Lars 
Vonved, allorchò con voce piena di fran-'' 
chezza e di cordialità ruppe il silenzio. " 

- Son contento di vedervi, diss' egli, ve-
nite qui. : · . 

- Siete il primo che , m,i pa~li .. a, questo.• 
modo, rispose Ole Hustiu gettando BQpra.1 i 

del suo. interlocutore uno sguard.o fl!tr~ivo. 
improntato di incredulità e dj so,siletto, dj, 
sarcasmo, e nello stesso tempo di nn!\. spe~ 
ci e di rispetto e di a m niirazione. 

- E tuttavia parlo sul serio. 
- Vi credo, capitano Vonved, perohè so 

cbe non siete un uomo come gli altri. 
- Ab, intendete parlare di me l dunque 

sapete quale sia il mio carattere e quale 
, sia stata la mia vita, disso con forv.a il 
prigioniero. . 

- Si,. capitano, so quello cbe tutta Il\ 
Danimarca sa di voi. ' · 

-Ma ehe? 
- Cbe siete un uomo straordinariò, ùn 

pirata cui ogni timore è affattò sconosciùtò, · 
-- Davvero? Allora mi fate un onore che 

non merito. Io posso essere relativamente·. 
intrepido, ma chiunque si persm1de che io 
non conosca il timore cade in inganno .. Sarel 
più che un uomo s~ fosse altrimenti .. Chf 
si vanta d'essere inaèoessibile a ogni .se11ti~, 
mento di paura è un insensato. o un iuìpg~ ·. 
store. Ma _io non. ho richie.st? al g~p~r,!!oi"·J 
Poulseu d1 vedP.rVI pel'Chè cz mtrattè'iilatno 
in discorsi inutili. Vi chiam11te Ole Hli~ti;ù'1 ' 

-- Si. . 
(Continua) 
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sagli; fissi e mqbili, con siluri muniti ili 
torpealnl Finders. 

Dopo di che Il re si recò a bordo della· 
Maria Adelaide, e presénziò le esercita· 
zionl della squadra;· dut!ante le quall il 
Dandolo ed ·il Duilio eseguirono fuori do l 
golfò tiri In moto coritro bersaglio, col loro 
CaDQOni da 100 tODMllate. 

A mezzogiorno, a bordo della Ma1·ia 
Adelaide ebbe lnogo una refezlono cni 
presero pàrte l! Re, l ministri e le anto· 
riti\: 

Al ritorno __:_'dopo aver visitato il Dali· 
dolo ed Il Duilio - s. M. sbarcò presso 
il forte di B11nta Maria, o'l'e si trova po· 
stato il cannone da 100 dell'esercito, ed 

· asalatottlì al lnnclo di an alloro carico che 
la torpediniera Aquila esegui contro un 
bersaglio fisso nel seno della castagn11, co· 
etltolto da noa vecchia caldaia affondata e 
dlfeea da. una rete metallica Bultivant, a 
6 metri di .distanza. Visitò poseia in. un 
arsenàle le torpediniere disarmate io acqun, 
il bacino, ed l cannoni destinati all'arma· 
me n t o de Il' lta lia. . 

Tutte le manovre eseguite ottennero la 
alta appro'l'azlone del Re, che lodò molto 
i grandi progressi fatti. · 

A. notte un colpo di cannone dal San 
Martino diede il segnale della illumina­
zlonè Istantanea del golfo, dalle stazioni 
elettriche della Marlella di Maratnngn, di 
8. Bartolomeo, da due macchi ne doli a Ve· 
nezia e da quattro del Daudolo. Coll' ac· 
oonsiGne di tntU i fuochi .le torpedlniore 
tentarono di entrare oèl golfo; a nn se· 
eòodo colpo tutte le luci si spensero tranne 
quella della Venezia, mentre contro questa 
nave le torpediniere simularono nn attacco 
assai bene riuscito. 

Terminato il simnlacro di combattimento 
un terzo colpo dì cannone diede nnov.a· 
mente il segno dell'illuminazione generale 
che fo, come sempre, incantevole, e durò 
fino àl ritorno ·a terra •li S. M. 

A mezzaootto, ossequiato dalle autorità e 
salutato da 'molta folla plaodeote, S. M. 
riparti 'per Gen·ova e Monza. 

Una falsa interpretazione 

Il :Fanfulla che ·ai aggira nei circoli 
diplomatici e' p~r le Oorti, ci parla dei 
commenti cba si vanno facendo sul discorso 
del l'apa al pellegrini francesi. 

Ripete, cbe Il Pontefice raccomanda al 
francesi di vegliare alla sicurezza della 
propria patria, facendo ceseare le discordie 
fraterno, e imponendo silenzio n.i dissidii 
delle opinioni. E aggiunge: 

« Per quanto il 8 Padre abbia accennato 
che . trattadi di combattimento morale a 
religioso, l'impressione fatta si è che esso 
abbì11 volato raccomandare espressamente 
al oattolici francesi di far cessare le divi· 
sloni di partito, cho possono condurre alla 
vittoria dei partiti estremi. 

« Se ciò fosse, e la eondotta tenuta ul­
timamente dal N anzio 11 Parigi può con· 
correre a farlo credere, le parole del P11pa 
potrebbero essere no coll'o fiero illle spe· 
rn.nze dei l~gittimisti.,. 

'Non éi fa meraviglia che si cerchi di 
mostrare anche il Pnpa non benevolo alla 
restaiJrazione della monarchia legittima; 
tanta è Iii paura che si ha <la certi messeri 
di qoolla restaurazione. Ma quosta inter­

-pretazione è contraria alle più comuni ·re· 
gola dell'ermeneutica. Non si deve d11re al 
d i scorso nn se n Ho cb e contrasta col senso 
evidente cbe gli ba dato il suo autore. Il 
Pontefide ·ba parlato di combattimento mo­
rale e religioso, e non politico. Si tloveva 
dunque, se si voleva indagare a q naie dis­
senso 'l'oleva il Papa rif~rire in particolare 
il BilO discorso, cercare, se tra i cattolici 
fra11cesi esisteva un qualche dissenso obe 
Bi riferisse io qualche modo alla morale 
ed alla religione. E questo dissenso vera· 
mente ci è, ed è rappresentato dai due 
giornali cattolici l' Univers e il Monde. 
11 dissenso versa sul motto e la qnalità di 
resistenza che i cattolici debbono adoperare 
per distrqggere i tristi effetti della legge 
di sciagura, la legge sull' insegnamento 
primario. Il cbe è indnbitato ohe rendo la 
resistenza meno efficnce, e permette alla 
legge atea dì essere attuata pii\ largamente 
che non sarebbo stato possibile, se tutto 
le forze dei cattolici uniti fossero stale 
adoperate e dirette alla me1lesima maniera. 
E' naturale ,ehe il Pontefice abbia mirato 
a consfgliar& l' unione in affare di tanta 
importanza, affare che rignartla la morale 
Il la religjonei. eil ò sicuro che i cattolici 

francesi non daranno altra interpretazione 
alle parole del Pontefice. 

Il Joumal des Debats, del 16 corrente, 
ba un articolo profondo aulla legge del 28 
marzo sulla pubblica istruzione, di cui 
eomlanna l'Interpretazione partigiana che 
s'è volnto darlo. Ammette il principio 
dell'istruzione obbligatorlu che non parte 
se non una conseguenza del dislivello fra 
la clii!He ci vile e la bussa che è d' uopo 
almeno In p:lrte di rendere mono gravo. 
Ammette pure il principio della gratuità, 
percbè quest'obbligo im(,osto n gente ebe 
non ba mezzi o che reca già da per sè 
un aggravio di speso e di cure qnnsi so· 
vercble allo stato loro, non può, se lo Stato 
è Il! caso di provvedere alle spose, essere 
imposto coll'esacerbazione di tasse che o 
non sarebbero riscotiblli o si risolverebbero 
io unu delusione della legge per parte dei 
genitori Insolvibili, i quali eviterebbero 
le spese Cl)l non far approflttue delle scuole 
al loro bimbi. Resta la lalcità. Il giornale 
la ammise prima e la sosterrà ora e poi 
fincbè sì tratti del programmi, ma, quando 
deve manifestarsi in forme d' ateizzamento 
delle sauole, col bando delle consuetudini 
religiose e d' e m bi emi sacri e col bando 
Infine di tutti gli ìstìtutori che non sono 
sec()lari e n()n fanno professione di gente 
spr•egiudicata ed ìncrednln, il giornale non 
si poriterà di combatterla come lesi va della 
coscienza, come ana violazione della libertà, 
senz11 dire che renderà impopolare e di 
difllu1le :r.ttuaz!one In. legge ancbs nella 
parte buoni\ delle sue disposizioni. 

Un combattimento in Caserma 

Seri vono da Alessandria 17 ottobre, al 
Corriere della Sera : 

« Questa notte nella caserma occupata 
dal 21 fanteria in Cittadella è successo un 
fatto di sao~ao abbastanza grave. 

Un s6!"gente dopo un alterco avnto col 
suo furiere venne con esso alle mani, gli 
altri sott' ufficiali divisero i litiganti, man­
dando il sergente in letto ed il furìete 
nella SUII stanz,,. 

Dopo un tempo che non so preciso, si 
alza, spacca molte. cartuccia e sulla port~;~ 
della stanza in fondo al camerone cominci!l 
a far fnoco sui soldati addormentati nel 
camerone. 

lln c11porale maggioro allora, preso il 
suo fucile ed un pacco di carto~cie, dal· 
l'altro 11\to del camerone comincia lui 
pure a far fuoco con pacatezza e puntando 
contro il sergente avendo riguardo di mi· 
rare alto ed al centro del camerone per 
non colpire i soldati. 

Il sergente sparò sette colpi, il caporale 
maggiore duo; dal sorgente furono però 
gravemente feriti due soldati, ono dei 
quali si dispera di salvarlo essendo ferito 
al petto. 

Questa seaua fu interrotta dall' llf6ciale 
di guardia che compari Cl)) picchetto ar· 
mato. 

Alla vista dell' uf6clale il sergente si 
ritirò nella sua stanza e si suì6idò con 
un colpo di fucile sotto il mento. 

Figurarsi la pusiziono di quei poveri 
soldati, svegliati di soprassalto, trovarbi 
io m~zzo a due fuochi, coi lamenti dei 
feriti e le palle cbe fischiavano. ,. 

Un banchetto in carcere 

Lo stesso giornale ha di Tri~ste; 17 ot· 
tobre: 

« ler l'altro notte, improvvisamente 
comparvero nelle carceri civili il Sos!Hoto 
Procuratore di Stato, nonchè vari fnnzio· 
nari di polizia. 

E come niente fo~so, trovarono in fra. 
terno banchetto nelle stanze del capo CD· 
stode delle carceri, vari arrestati per 
sospetto di delitto politico, che noitamente 
alle !l)ro consorti e carcerieri brindavano 
allegramente. Va da sè che l'effetto di tale 
apparizione sull'allegra comitiva fu ben 
più terribilQ cbe l'ombra dì Banco, sicchè 
ne nacque nn fuggi fuggi por ragginngnre 
lo rispetti ve celle, ma troppo ta~·di però, 
perché gli angoli custodi, travestiti da 
gaardio di polizia, ne chiusero i p~ssi. 

Fu preso ip~o facto protocollo, e ieri, 
alle 2 pom. il capo custode delle carceri, 
Giuseppe Oaligaricb, e il sotto capo Gio-

Vllnni Lovrlnleh unitamente 11i tre arre· 
stati D., M., e D., vennero tradotti alle oar· 
ceri crimanall. I due carcerieri dovranno 
tiepondore a suo tempo dell' lmpntaziontJ 
dl abuso di potere d'ufficio. Abnso di po· 
tere d' nCftolo non lieve, percbè si dice, 
che non solo le cenette (J dlvortimenti 
avevano lnogo ogni sora, ma Il peggio ~i 
è, che credo1vano bene di lasciar passare le 
soglie del carcere n tutto le corrispondenze 
dei snnnominati detenuti. Il cr1po cnstods 
Giuseppe Oaligaricb. conta molti anni di 
servizio, tl anzi, poco poteva tardare per 
essere giubilato. 

Ora dovrà, non vi ba dubbio, subire 
nna condanna, e, ciò che più monta, nella 
sua tarda' età tro111rsi sul lastrico, glacchè 
la ponsiouH per legge, se n'è ita in fumo.» 

Governo e Pa.rb.mento 

Souole d' arti e mestieri 
Esistono in Italia oltre cento scuole di 

arti e mestieri; ciascuna. 'di esse è retta da 
ordinamenti speciali, in cui spesso non è 
ne~;~pure con chiarezza indicato quali siano 
i hmiti dell' ingerenz11 governativa., quali 
dei corpi locali ; non è accennato aò nn 
sistema fisso per la nomina. dei professori, 
nun è stabilita. alènna norma per i pro­
grammi degli insegnamenti, per la. durata 
delle scuole, per gli ora.rii. 

E' intendimento del ,Ministero di Agri· 
coltura e Commercio di disciplinare con 
norme comuni e stabili le scuole di arti e 
mestieri, ed 11 questo scopo si sta lavorando 
alla. compilazione di apposito progetto di 
legge., cbe è molto probabile venga dal. 
Ministro del CommerCio presentato al Par~· 
lamento entro il cadente 18S2. 

Notizie diverse 
Il 01inistro Depreti~ fu anche ieri ob· 

bli~nto a guardare il letto. Egli si recherà 
a Napoli mercordl o giovedl della proesima 
settimana. 

- Il comandunte del dipartimento ma­
rittimo dellll Spezia. ha. pubblicato nn or· 
dine d~l giorno, in cui manifesta la soddi· 
Rfazione del RJ per le esercitazioni e le aspe-

i rienze eseguite dalla s~uadra navale e dalla 
flottiglia. delle torpedimere. 

' - L'incaricato d'affari francese, .Re ver~ 
seaux tornerà, fra. qualche tempo a. .Roma. 
-Il ministro delle finanze sta preparando 

un progetto di legge, concertato col presi· 
dente del consiglio per la dotazione al duca 
di Genova, in occasione delle nozze colla 
principessa Isabella di Baviera. 

ITALI~~ 

Genova. - Il circolo anticlericale 
di Genova1 militando sotto la bandiera di 
Satana, è oen nalural0 che i- membri di 
esso portino nel timbro il dia. volo a cui sono 
votati. Ora sentite ciò che avvenne in un 
sobhorgo di Genova. Di questi giorni; 
licrive il Pensiero Cattolico, uu figlio di 
Satana mandò a. cucire due camtcie ~ 
gnando la tela. col timbro suddetto. La sa.rta 
però, veduta l' effigie cosi poco simpatica, 
rimandò subito la tela, dicendo ch'essa non 
intendeva lavorare nè pel diavolo nè peì 
figli di lui. . 

Le nostre congratulazioni nll'ottima. mae­
stra. 

Cagliari - In una lettera da Ca­
gliari leggiamo; 

Prevedendosì gravi disordini 11 cagione 
delln cattiva condizione in cui versano gli 
abitanti di Suelli pel fallito ricolto, l' au· 
torità municipal~ e vari a ciò delegati, si 
presentarono al prefetto e facendo esatta. 
esposizione delle cose, ottennero la Hospen· 
sione della. 4 e 5 rata d'imposta. 

. ~ovigo - Essendosi tr?vato impos· 
BI btle la chmsura della. rotta dt Frassinelle 
ma neces.sario ~i int~starne pertanto le lab~ 
bra. onde tmpedtre un ulteriore allargamento, 
l'armamento fu compiuto con molta lode 
dall' ing. Ponzetti. 

-; Il per.icolo di rotta sulla strada. argi· 
nelh o argme Camuzzon, che teneva. in tre­
pidanza una buona parte degli abitanti di 
Polesine non esclusi i Rodigini, può dirsi 
afft\tto scongiurato. 

- A tutto 16 ottobre furono ritirati dai 
panifici di Padova, Treviso, Venezia razioni 
di pane 351000 e da quello di Bologna 
283,223, totale 634,223 r11~ioni. Ogni razione 
è dì 730 gr. circa. Una. pagnotta. fa due 
razioni. Costano 20 cent .. l' una. 

- A cominciare dal 20 corr. partiranno 
per l!'errara (che ne può alloggiare altri 
1700 circa) oltre 4000 inondati di Contarina, 
a. cento per giorno. 

7775 

- Ierlaltro il ff. 'di ·Sindaco di Roma 
ebbe una conferenza coll' on. ministro del· 
l' interno, al quale presentò il riassunto 
delle somme finora raccolte a beneficio de· 
gl' innondati e quello delle somme erogate. 

L' on. Ministro fece . intendere al ft, di 
Sindaco come i biso$ni degl'inol)dati, spe­
cialmen~e della. provmcia di Rovigo sono 
tmmenst. 

In conseguenza il Comitato di socoorso 
ha ieri' altro stesso spedito a favore· degli 
inondati di Rovigo altre 50 mila lire. 

- Annunciamo di gran cuore un atto di 
sovrana munificenza. 

S. M• l' fmp~ratriee Maria Anna (consorte 
del defunto imferatore 1!.' Austria. appena 
ebbe notizia de disastro· che colpiva., fra 
gli altri, anche il territorio di Loreo ove 
la M. S. possiede un latifondo telegrafava. 
al suo am01iniatratore signor Èrmolao Ma· 
ra.ngoni di provvedere di urgenza ai biso· 
gni di tutti i suoi dipendenti" ed affittaiuoli. 

In seg11ito 11 ciò, circa la metà di questi 
venne posta al sicuro · nei piani superiori 
della casa dominicale del luogo : l' altra fu 
condotta. ed ospitata nella. villa imperiale 
di Galliera. 

Padova. - Una gravissima sciagura 
funestò l' osteri11 di certa Maria Mali m pensa 
in via S. Chiara. Erasi pi~iatfi l' uva in un 
tino da sessanta ettohtn. L' inserviente 
Fontanese prese una. scala, montò su essa. 
e discese dentro a disporre il travaso ma 
privo di sensi cadeva asfissiato dal gas. Ac­
corse il mugnaio Bernardì, ma ben presto 
senti egli pure gli effetti del mosto m fer­
mento. Terzo cadeva un cestaio, certo Re­
gina ; finchè accorsero due guardie per sal· 
vare questi infelioi. Poterono estrarne vivo 
solo il Bernardi. 

HlSTERO 
Inghilterra. 

r delegati di 120.000 operai che lnvo· 
raoo nulle miniere di carbone si riunirono 
testè n MaMbester, presero deliberazioni fa, 
vorevoli ad noo sciopero generale; Il giorno 
io cui questo dovrà cominciare sarà stabi· 
lito io nna snocJssiva adunanza. 

Gerntania 

T~legrafaoo da Berlino cbe alla nomina 
•lei conte Paolo Hatzfeld a m basoiator.e di 
Germania a Oostantìoopoli a segretario dì 
Stato pAr gli aff11ri esteri io Germania si 
attribuisce nel mondo diplomatico una 
grande importllnza politico. Il conte Hatz. 
feld gode la piena fiduch1 di .Bismarck ed 
è convinto fautore dell'accordo austro·ger­
maoico. 

L11 sua nnova nomina è inoltre conside­
rata come rispondente ad noa recente de· 
cisione che ha fatto del conte Waldersoe 
no secondo del maresciallo Moltke·io qua· 
lità di q.nartier mastro gnnerale dell'esercito. 

lo questi due personaggi si vedono i 
prossimi successori del diplomatico e .del • 
capitano cbe banno fondato l'impero di 
Germania. 

Fra.iJ.cia. 
Leggiam~ nel Mondo dì Parigi : 
« Ieri (16} una fol.la consl~e~evole si è. 

recat~ alla Cappella Espiatrwia. Era l'an· 
niversario della morto della regina Maria 
A nton!etta. Durante la mattina molte messu 
furono celebrate, e la cappella era troppo 
prccola a contenere i numerosi faùeli cile 
erano venuti ad offrire il pietoso omaggiò 
del loro ricordo alla. memoria di una dello 
più anguste vittime della rivoluziona. 

S. A. It. il duca di Nomours sì era fatto 
rappresentare dal suo segretario, sig. de 
l!.iancey. 

S. A. I. R. l'arciduchessa Eiisabottn, ae~ 
com pagnata dalla signom contesa Taaffe, 
sua dama d'onoro, ha assistito alla messa 
di mezzo giorno. 

Sappiamo puro cbe a Lilla, B.ordeaox, 
Anger~, Tolosa, Nautes, Rennes ed altre città 
della Francia nella ricorrenza di questo 
doloroso noni versar io f11rono celehrate m o l· 
tissi me messe. 

L'affinenza dei fedeli fn dappertntlo gmn· 
disslma.,. 

- Leggiamo uel Constitutionel di Pa­
rigi, cb o non è eertameote nn organo rea­
lista, le seguenti preziose confessioni: 

« Il regime attuale si trova in uno stato 
tale di debolezza, la coscienza di tutti i 
francesi è talmeo.te nauseata, cbe la Re­
stauraziune sarebbe considerata dal tre 
quarti della nazione como un vero sollievo. 
In quanto al resto avrebbe appena il co~ 
raggio di protestare e non farebbe alcuna 
reHistenza. La repubblica bll f<ltto svanire 
l' affezione, e solfoc!ltll ·la fede persino net 



cuore l!ui Rnoi più nrrlentl campioni. Non 
si· cvmbntte più por so~tenere nn regime 
che non è piti elle un eorpo Imputridito.» 

Svizzera 

Il gmn O•lnsigiio di f,ncerOI\ ha, con 70 
voti contr•' 30 aclottatu il progetto di re· 
visione dell1\ costituzione relativamante alla 
pena d i morto. 

Ve ·•rà, per c•m8egnanza, redatto un pro­
getto p~i ristabilimento delia pena di morte. 

DIARIO SAORO 

Domenica 22 otf<Jbre 
La Madonna delle Grazie 

Lunedi 23 ott<Jbre 
s. Romano v. 

Effemeridi storiche del Frlull 
22 ottobre 1350 - Elezione di Nicolò 

di Lussemburgo n patriarca d'Aquileia. 
23 ottobre 1348 .....: Parecchi nobili 

friulani, radunati In Cividale, si ribellano 
al patriarca llertrando. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati 
Parrocchia di S. Lorenzo di Sedegliano 

l. 35 - M. F. di Udine l. 6 -Parrocchia 
di S. Quirino di Udine (Il offerta) l. 24.40, 
cioè: raccolte io Chiesa l. g,40- signora 
Marglwrita Pittoni l. 10 - soreilu Merlioi 
1. 2.50 - Anna Faioni l. 2 - Angelina 
'l'orco e. 50. 

Clero e popolo di Ronchis di .Faedis l. 2 
- id, di Soccbiove l. 26 - id. di Palaz­
zolo 1 •. 22.50 - id. di Marano l. 40.41 -
id. di Loincis l. 12 - id. di Sigilieto 
l, 21. 

Listo precedenti L. 7585.88 
'l'otale » 7774.19 

Per gl' inondati. Oggetti di veHtiario 
e llinnclie~ia. 

Parrocchia di S. Qui l'i no di Udine: N. 7 
abiti da donna, 4 grembiali, 4 camicie, 
2 corpetti, 2 paia oalze, l fazzoletto, 2 
sottane. 

Vestiari offerti dalia popolazione di Oo­
derno (Il offerta) : N. 3 lenznola, 4 camioie, 
3 gillets, l paio c1lzoni, 5 abiti doonesch i, 
3 fazzoletti, 4 grembiali, 2 paia calze, 2 
giacche. 

A togliere il pericolo ·di possibili 
inconvenienti •:ootro In sicurezza perso· 
naie, il Municipio avverte che nelle ore 
pom. di domenica 22 corr. mese, avendo 
luogo, nella PiaZZI\ del Giardino, i pubblici 
spettacoli a beneficio degli inondati, resta 
vietato il transito e~ou cavalli ed ogni sorta 
di veicoli pel portone di via Daniele Mani n, 
e per le vie Giovanni d'Udine e Portannova. 

l'atto di sa.ngue. Ieri a sera, verso 
le 8 lj4, sol principio di ·Via Ronchi e 
precisamente nei pressi del convento dei 
Oappuccioi, successo un grave fatto 'di 
sangue. 

Certo Carrara Vitaliano d'anni 21, co­
scritto della presente leva, già· guardia di. 
finanza, espulso dal corpo per cattiva j)OU· 

dotta ed n l ti ma mente. addetto al servizio 
telegrafico in questa. stazione ferroviaria, 
da dove venne ,,ore liconziato per man­
canze commesse, por questioni amoroHe ag­
grediva proditoriameoto certa Elisa Sera­
fini, con nn coltellaccio prodncendole varie 
ferite. Sopraggiunta gente, il Oarrara si 
elette 11lln. fuga, La Serafioi fu condotta al· 
l' ospedale. Le ferit~ sono guaribili in 
giorni 40. 

Il feritore venne arrestato alle 10jl2 di 
ieri sera e condotto io prigione. 

La. tombola telegrafica a b~uefici~ 
degli inondati di cui abbiamo dato altra 
volta le dispQBizioni più importanti verrà 
definitivamente estratta io Roma il 19 no· 
vembre p. v. all' l pom. 

La prima tombola è di lire 20.000 io 
oro; la s~conda di lire 5000 pure io oro. 
v~rraono estratti 30 numeri che verranno 
telegrafati a tutte le città, Le cartelle sa· 
ranno di lO numeri e costeranno una lira. 

l'er la nostra ).'roviocin sono designate 

IL CITTADINO ITALIANO 

Udine, Tolmezzo e Pordenone nelle qnnli 
si pubblicheranno dalla terrazza monici· 
pale l numeri estratti n Roma. 

Appello per i fanoiulll scampati 
dalle inondazioni. La Oougregtlzione di 
Oarità di Venezia persuasa doli' urgente bi· 
sognò che vengano accolti o ricoverati quei 
tauti poveri fanciulli scampati dalle inon­
dazioni, ha rivolto a tutti gli Orfanotrofi 
ed istituti Pii educativi dul Regno non 
circolare nella quale dopo avor efficacemente 
dipinto le miserie causato dalla inonda­
zioni, cosi prosegue : 

« Mentre il Governo, i Comuni, i priva ti 
provveggono come sanno e pl)ssono meglio, 
un compito nobilissimo resterebbe uncora 
alle Istituzioni caritativo, SìJocie agii Or­
fanotrofi od agli altri Istituti educativi del 
Rogno; q nello cioè di provvedere in cr,ual~ 
che gnisa alla sorte di fanciulli pover1 or­
ftlni che 10 mezzo a tanta iattura riman­
gono abbandonati, incerti del loro avvenire. 

« La Congregazion~ di Carità di Venezia 
conseia del bisogni grandissimi di oootlnaia 
di Oomnni delle Venete Provincie, e fidente 
in quei sentimenti di soltdarietà che col· 
l~gano le varie istituzioni caritative e lo 
fanno tutte convergere n pietosi e pratici 
intendimenti, fa ·appello agli Istituti edu· 
cativi ed agli Orfanotrofi del Regno, pro· 
ponendo toro, o di ricoverare temporaria· 
mente, qualche fanciullo povero ed abban­
donato, o di concorrere con quell'altro 
mezzo che meglio credessero adatto a rag· 
gi angore i l caritatevole scopo. 

« Ove · questa voce trovasse favorevole 
a ~cogli mento, non mancherebbe altro cile 
disporre l me1.zi opportuni 11 metterla In 
atto., 

L' appello troverà certamente fa vorevolo 
accoglimento. 

Cometa. Sono pochi assai quelli che 
hanno avuto la fortuna di vedere la nuova 
cnm~ta: questo ò proprio il caso di dire 
che i molti hanno torto in confronto del 
pochi, percbè questa cometa è davvero un 
magnifico nstN, t1 eli quanti l'han veduta 
o coi quali abbiamo parlato, nessuno ne 
ricorda una di simile. Il guaio è che bi­
sogna alzarsi presto presto per vederla e 
pochi son quelli disposti a perdere doJ ore 
di sonno per guardare il cielo, neanche so 
vi si può vedere quel po' po' di coda. 

·Secondo quanto dicono i giornali la bella 
cometa sarebbe quella già annunciata e 
scoperta da Cruls l' 11 settembre p. p. a 
Rio Janerio. 

La cometa apparisr.e q un! e una stella 
splen<lente, dalla quale parte una lunga 
striscia molto luminosa, che, allargandosi 
n guisa di ventaglio, fluisce in due rami 
come la coda di una rondine. 

Questa striscia, o coda, misura la lun­
ghezza equivalente 11 quella di 40 lune di­
sposte non dopo i' altra nella medesima 
direzione: che è quanto 11 dire essa sot­
teode no arco di 20 gradi circa. 

Gli astronomi non sono ancora d'accordo 
nel precisare la marcia· delia Cometa per 
mancanza di dati ne•:essari, e quioJi non 
fu loro possibile di determinare la natura 
dell' orbi~ nè di precisare se sia periodica 
o meno. vveiss la vorrebbe pe·riodica, e ne 
stabilirebbe l'identità con quella del 1868. 

Giorni addietro l'astro caudato spaziava 
nella costellazione della Vergin~, ora invece 
sta percorrendo quella dell'Idra por poi 
passare attrave1·so la Via Lattea verso Orio­

. ue, allontanandosi lo tal inodo dalia •rerra 
e. dal Sol.e. Per coloro che possono avere 
nn orizzonte libero da case o da aiherl 

.dalla parte di levante, la cometa diviene 
visi bile fino dallo prime oro dopo la mez­
zanotte. 

Ricchezza mobile. La Corte di Cas­
sazione di Roma ha con sua recente sen· 
tenza, definita una questione di massima, 
che in addietro ha dato più d'una volta 
luogo a dissensi fra gli agenti delle tasse 
e le grosse ditte industriali, posseditricl 
di opifici Ìll diversi comuni. 

Gli agenti dello tasse solevaoo pet· la 
Ricchezza mobile tassare q nello ditte nei 
diversi comuni dove esistevano gli opifici 
per il credito presunto di ogni opificio; 
la Oorte di Oassaziooe ha invec~ ricono· 
sciato e deciso cbe quello d1tte devono 
figurare nei ruoli della Ricchezza mobile 
in nn solo luogo, e precisamente in quello 
dove ha sede la direzione centrai@, .da cui 
dipendono i di versi opifici, e do v~ per con­
seguenza si concentrano tutti gli all'ari di 
ogni singola ditta. 

----
L' affare delle bombe. 

Bi assicura che In presenza coot~mpo­
ranea a Napoli, dove si trova attualmente 
il ministro Mancini, dall' ambascinloro an· 
strlaco o del ministro Zaoardelii si riferisce 
agii arresti eseguiti in seguito ali'attonttlto 
di Trieste. 

L'ambasciatore aostriar.o volle conferire 
con Mancini Intorno a qnistioni delicate 
risultanti dai processi istruiti. l'are che 
non vi sia nlcnn dubbio, eba sol snolo 
Italiano abbiano luogo cospirazioni per 
moti sull' Italia irredenta. 

Si dà per positivo che le divergenze fra 
i governi italiano ed austria•JO circa gli 
arrestati a Venezia consistano in ciò che 
l'Austria oonsidvrll l'Invio delle bombe 
come un reato comune, mentre il nostro 
governo lo ritiene reato politico o perciò 
è contrario alla estradizione degli arrostati. 

- Tol~grammi al Fl'emdenblatt da 
Trieste spiegano il tardivo arresto in 'l'o­
rino di Tito Zaoardelii, intimo amico del 
Ragusa, percbè è stato i' ultimo ad os~ero 
denunziato come complice nell' nttentato 
delle bombe. 

TELEGRAMMI 
Londra 20 - Dispacci dal Oairo al 

Daily News e Daily Ohronicle assicn· 
rano' che ii governo egiziano consentì la 
ammissione degli avvocati inglesi nel pro­
cesso di Arnby pascià. 

Alcuni ministri malcontenii dì questa 
concessione vorrebbero dimettersi. Dicesi 
che Nubar pnscià assumerà la presidenza 
del consiglio. 

Berlino 20 - Nella maggior parte 
dello grandi città gli elettori elessero i 
J•rogressistì o secessionlsti A Oolonia e 
Treviri la maggioranza eletta ò clericale; 
a l'otsdam conservatrice. 

Berlino 19 - Nelle elezioni di primo 
grado avvenute n Berlino furono eletti 
2900 progressisti, secessionisti e nazionali 
liberali contro 750 conservatori e anti-

. progressisti. 
' "Cairo 20 ·- Il ministro approvò il 
prògotto preliminare per la rloi·ganlzza­
ziòna dell' esercì to, Baker pasclà propose 
un numero eguale d' uffitliali inglesi ed 
egiziani. La genda1·meria sarà comandata 
dtl ufficiali indigeni con due ufftciaii in· 
glesi. 

Gli avvocati llroadley e Napier comuni­
carono con Araby. Dicesi cbe llo1·elli Bey 
presiederà i dibattimenti del processo, 

Londra 20 - La folla fece un' ova­
zione ai dixtaccameuti provenienti dall'E­
gilto; il principe e la principessa di Galles 
Il felicitarono. 

Madrid 20 - Fu constatato obe 60 
mila ettari di maiagil furono devastati dalla 
filossera. 

Vienna 20 - Il ministro comune della 
guerra ba ordinato In formav.iooo di tre 
nuovi corpi d'esercito con sode a Vienna, 
a Praga e a Pest. 

Parigi 20 - Ii corrispondente militare 
dello Standard, cbe segni l'esercito inglese 
nella campagna d'Egitto, dichium bogiarcle 
le informazioni della Koelnische Zeitunq 
rignuruo all' uccisione dei feriti egiziani 
dit parte dei soldati inglesi. 

- Si assicura che ii linguaggio ener­
gico tenuto da Gran ville a Musorus pascià, 
abasoiatore torco a Londra, abbia indotto 
la Porta ad un pronto, definitivo accordo 
sn tutte le q nestioni egiziane. 

- E' smentito che l'ex-controllore in­
glese Do Blignieres avrà un portafoglio nel 
.ministero egi~iano. 

Vienna. - La signora Fereocziz, madre 
dello studente· Oberdan, si recò ieri, accom· 
pagnata dall' nvvocato difensore presso il 
presidente dei mi oistri Tuaffe, per pregar lo 
di sollecitare la presentazione della do· 
manda di grazia. 

Però, la sentenza del tribunale militare 
di Trieste non fu ancora emanata. Il t1·i· 
bnnale militare di Trieste ha finito l' i· 
struttoria e mandato le sne conclusioni al 
Senato d'appello militare di Vienna, cui 
spetta la definitiva· •iecisione. 

l ~:iornali affermano cbe ì1 tribunale di 
Trieste htt concluso chiedendo la fucilazione 
di Oberdan, per diserzione davanti il ne­
mico, 

Rovigo 20 - Il Po è a metri 1,13 
sopragnardia, Il Fossa Polesella è a 0,59 
sotto guardia. L'inondazione n9l Polesine 

if' 

superiore è a 0,18 ~utt.ilftinrdftt1 nell' infd· 
rlore è di 2 o 24 id'Mtoarlfllt, Il dlsvéllo 
di 2,06. Il Oanatbiadco è a lf,05 sopra zoro. 
Tempo bollo. · 

Trieste llO - i lUagenfnrt la Gian b 
~traripata. l villaggi snll\l rive suno inou· 
dati le comunicazioni Interrotte. 

Mand11no da~ Oostanlinopoli cbe l toreh.! 
sconfissero gl' iosor~tentl eli Rara bi a del sUd;­

Telegrafano da Loopoli che nei giornall 
polacçbi si legge che la Russia concontra 
su Kiscbenell' centomila soldati. 

Gli appaltatori russi acquistano a Galftz 
frumento ed avena in grandi partito. 

Parigi 20 ·- Gli amici dQI celebre 
staniey gli offeraero un banchetto all'H"" 
Gontinental. 

Slanley pronunciò un disoot'IIO In col 
criticò fortemente il viaggiatore Buorgnaa 
di Brazzà. 

Al momento però di separate! si P.,... 
sentQ Brnzzà per compii meotare 'S&anley. 

Il giovine ed Intrepido viaggiatore. ita· 
liano bevette alla civiltà ed agli sforzi·lri· 
mnltanei di tutte le nazioni por incivilire 
l'Africa. 

- In seguito a colloqui del prlool~ 
di Galles, di Diike, segretario Inglese 4eglt 
eeteri, col presidente della Repnbblioa, con 
Dnclero e con Gambetta si all'erma esseriJi 
risL!Ibiiito l'accordo aoglo·franeo. 

- Si telegraf~ da Oostaotinopoli che il 
giornale ufficioso El ~evaib . propugna la 
soppressione delle cap1tolazio01 di Taolai. 

- IL Kedive dell'Egitto visiterA l' In· 
ghilterra. 

STATO OJ:"V:Ct..E 

BoLLE'l'TINO SETT. dal 15 al 211 ottobre 
Nascif4 

Nati vivi mabchi 6 femmine 16 
» morti ~ » 

Esposti l - " !l 
ToTAI& N. '!14 . 

Morti a d<Jmicilio 

Maria Grandis-Ferrucoi fu GiaoQ~o. d! 
anni 84, civile - LU:domilla Pontelh ,lij. 
Gio. Batta d'anni 23, sarta . .,..- Frauc~sc:q; 
Del Torre fu Valentino di anni 60, :a~z· 
coltore - Maria Calcina·Colombarodi Pie;. 
tro di anni 27, contadina. · . 

Morti nell' Ospitale civile 

Virgiuio Trevisan di Gius~ppe 4i &J!ni 2 
- Anna Feruglio-Toso fu G10v .. d !'nnz .54, 
contadina - Guglielmo Pames1,, d1 auDI 2 
- Giuseppe Botti fu, .Pietro d! anni ~ •. 
ortolano - Maria Cihgh·Angeh. fu Luca 
di anni 05, att. alle occup. d1 casa. 
Francesco Plet di anni 31, agricoltore -
Giovanni Ronchelli di anni l e ~esi 4 -: 
Lucia Marano-Lavagno fu G1acomo di 
anni 73, contadina. 

Totale N. 111. 

Eseguirono l' att<J civile di Matrimonio 

Luigi Fiorino agricoltore oon Vittoria 
Frangoni contadina. · 

Pubblicasioni esP.oste nell'Albo Municipale 

Luigi Toaolini agricoltore con Amalia . 
Tonetto contadina - Demetrio Oanal cal· 
zolaio con Letizia Minotti sarta. 

Oarlo Moro gerente respoma'bile • . 

PER GLI STUDENTI 

Gli Studenti che si recano 11 Torino per 
compiere gli studi nii' Università, Liceo od 
altri istituti possono avere camera, pensione 
e cure di fiiiDiglia a modico prezzo, rivol· 
geodosi al prof. Sac. L. Grillo, J'ia 
Rosine 12 bis - TORINO. 

STRENE :BOPOLAR pal 1883 in 
poesie fud~ di A. B. di S. Den01. -
È uscito daliA. Tipografitl del Patronato e 
si vonde al prezzo di Oent. 20. 

Nuovo ARRIVO 
della tanto decantata 
ACQUA MIRACOLOSA PER 
LE M:ALAT'l'IE DEGLI 00• 

OHI, vendibile proo$o l' umeio del ntstro lli•nalu 
a L. l l~ bOCOiltll. 



LESINStffìrò~l ~'per r'7it;li'~ . ~r p;;n:r~~teio; ~;-;l C~;;~ o T~;~lrsi;;mente all' Ufficio Annun~i--d~~~iornal:-

~~~~;;~~~;·:i,·-N~N Più CALLI AI PIBDI 
Rend. 6 UiO god. 

l genn 83 da L. 67,83 a L.87,1l3 
Pez:d "' venti 

lire d'oro da L. 20,22 a L. 20.24 
Baneanotle au­

striache da. 212,75 a213.25 
Fiorinf llilatr, 
d'ar~ento d~ 2,17,251 a 2,17,751 

-Pb.:t'igC20 ottobre 
Rondil• franeeae a UtU • 81 42 

, . , 5 OtO. 116 65 
, ilaliana 5 OtO. 89,20 

}ambio ou Londra a vhb25,25.·-
" eull'ltall' O 3 4 

CouoùlldatUngleoi • • 101.3 8 
Turoa, .. • , '·: ·,. • 12.90 

OB.ARlO 
della Ferro via di U.dlne 

.ARRIVI 
da ore 11.27 aut. acce!. 

TRJF.'lTE ore 1.05: pom. om. 
ore . 8.08 pom. i~.l 
ore 1.11 aut. m1sto 
ore 'f',:Wilnt.:airiltio 

da ore 9.56 aut. om. 
VENEZIA ore 5.&3 pom. acce!. 

ore 8.26 pom. om. 
orè 2;31 aut. misto 

·--ore 4.~tf'.!liit-:-·oìri. ·· 
ore 9.10 an t. j,'. 

:!a oi·e 4.15 pom. i L 
PONTEBIJA ore 7.40 poin. id, 

ore 818. pom. diretto 
P ..ARTENZ:&J 
per ore 7 .M an t. o m. 

TRIESTE· ore 6,04 pom. nccel. 
·ore 8.47 pom. om. 
ore 2.56 aut. misto 
.O~fil/),10 ant. om~ 

per ore 9.55 aut. accèl. 
VENEZIA ore 4.45 pom. om. 

ore 8.26 pom. du otto 
ore1.43 a'nt. misto 

-----~-·- ... -
ore 6.- ant. t•m. 

per ore 7.47 an t. diretto 
• PON'rEBBA ore 10.35 aut. om. 

ore !h~O JlOm. id. 
ore 9,05 rom." id. 

/.,_,c __," ... , _......,_, 
BALSAMO 

:DI GERU'SALEMME 

Questo balsamo sl adopera con 
gran vantaggio nella reuma.talgle, 
Una sola rrrzlone~ al plft duof sono 
~~~1err~~tr d8o~~0r~~~~~~uia~~~m:~: 
attaccano il flslco, tn qualunque 

~a:::v~~R~e,~n~~~~heGt~~~~fc0b~~.~ 
carbonchi, cancrena bJunca, etl 

:::U:g~o nfl~ ~~f~~~l~a 1=~~~~:~t~~~ 
canlblandoie mattina ·e sera. 

Ogni (!acconcino L. 1. 
Deposito in Udine all'uf­

ficio annunzi' del Cittadino 
Italiano. 

Coll'aumento dl 50 cent. sl-spe· 
~ dbce o\>n .. yaceo postale. 

''~:----·---/ 
Yoloto nn buon vino ~ 

Acq~is.tate .. la 

Polvere Ena.ntica. 
Composta con neini d'uva, per 

preparare un buon vino di fami­
glia, economico. e gaPantito igie­
nico. Dose per 5u litri L. 2,20, 
per 100 litri L. 4. 

Wein Pulver 
preparazione speciale colla quale 
si ottiene un eccellente ·vino 
bianco ··moscato, economico (15 
cent. il litro) o spumante. Dose 
per 50 litri L. 1.70, per 100 litl'i 
L. 3 (coll'istruzione). 

Le suddette polveri sono indi· 
ca.tl's~ìme per al~tftf.ere un doppJo 
prodotte dalle uve une~dol~ alle 
medesime. 

Del'Josito all' ufficio annunzi dèl 
nostro giornale. 

CoH' amùtnto iU li() oent. si ropedii'.C0 
france 1n·a esJstc eervi.:do di pacchlzJoitn.li. 

ACQUA MIRACOLOSA 
per le ma.la ttie' d' ocÒhi 

Questo semplice 11rcparato chimico, 
tanto ricerc{t~Oi è l'nn~co espediente 
per togliet·e q_u11luuqne infiamnl!lzionu 

:~:~~~ :ol~~;~~:p;f~t~h~~~~~~en~~~: 
gl11~ri; netta. gli umori densi e vi~oosl. 
Usandola. mista ad aeqUa ruu·a, prea\11:'· 
va. e rischiar"' n:iiru.bllm~nt-e 11~ vJ.st.L a 
tntt!. q,negU che per la molta nppllen-

zto:~ ~s~b~~a~~0!L!~~:~~lilt:, sei·a prhUIL l 
di coricarsi, al l~t.a.tHno aU'nlz1~hL e: 
due o tre volte ft•a. n giorno u. seconda' 
dell'intensità .dcii(~. Jl)a.Iq.tt(a.· l 

Prezzo ·il~l. fL.A~bN \;·l, l 
Deposito hi Udfne anìU.'rncio a.\unm-

r.i del Citta~Uw~ ,lt-aUmw. l 
Coll'aumento di cent. GO si spcdh1ce 

con pacco postale. 

- - •c• -

I O:EROTTINI 

PREZZI ECCEZIONALI 
f!e.,, b•mbino che gisce sopra la croce. ceni. 28p.2l L. 0,60- •I'Ìa cnn Ges!l e 8. lllovnnni •l 

! ""'·'" ecu t. 28p.21 l. 0,60 -.. Tre angeli volanti, cent. 28p.2l l. 0,(10- Nascita tli Geali t.)r\sto. ce'nt, 
cv.~l l. 0.60 !Juo. pastorellì all'ombra di unu p•ltna, Ges!l o S, Oiovnrwi, cunt. 21 p.28 1: tJ,80-

• "'ù Crucifi,.o, cent. 4op.28 l. 1,65-8, Giuseppe circondato dn angoli, coni, 45p.27 l. 1,65- Una 
• >'isitn •l cimitero, cent. 44p.3l l. 1,6&- SS. Cuor di Oeaò, cent. 75p.55 L 5,00- SS. Cuor di Maria, 
••ent. 75p. 55 L 5,00- S.S. Leone Xlll, cent. 3l,lt2p.25 l. 0,90- Maria, Gesù e S. Giovanni, cont. 
44p 31, l, 1,65 -· Geaù l'Amico divino dell'infanzia. oent. 44p,31, L 1,(15 --La oac1•a Famiglia, cent, 
.J4p 3!. L 1.65 Gesù in grembo •li Maria, cent, 46p.34, L 1,65- L'angelo custo<lo. cent. 44p.31, r. 1,65 
- Matel' Dolorosa. cent, 36p.27, l. 1,35- Ecce Homo, ceni. 36p.27, 1.1.35- Gesù bat~òino con globo 
in mano. ce n t, 46p,34, L l ,65 -S. Giovanni Battista, cent. 46p.34, l. 1.65 - S. Luigi (Jonzaga, ce n t. 
liip.27). ],36 llesil bambino cogli strumenti della passione, cont. 35p.27. l. 1,31>- Maria V. coi 
Bambino, cent. 36p,27, l. 1.35- Il buon Pastore, cent. 27p.3ì, L 1.3;) Le quattt·u stagioni: quattro 
">l'"!'atiose .oleografie, cent. 27p.36, J. 1.35 l'una- Gesù che disU•ibuisco lu S. Comuuiouc, ccnt. 23P 16, 
L 0.2.6 - La S. Vergine e il Bambino Gesù dormente, ceni. 23p, lG l. 0.26 - J.r, S. ~'ami~lin, conti· 
llletri 23p.l6, 1. 0.26- Il Crocifi•so, cent. 23p.l6, l. 0.26-- La nascita eli"· C .. coni. 2BI'.lil. l u.c'rl 
~ Deposito presso la libreria del Patr unt ·. 

\l!Iiì buon Fernet 
,~.,.· ... -~·: ..... .,...."t\;. ...... ;' : 

,.,,...ì PER LE FA'J.\I.IIGT .... IEl 
'.(~ ottiene colla POLVERE AROMATICA FERNET preparata dalla 

;.. l' Ditta BOA VE e Com p. 
1

,1 1 1, 

In questa polvere sono oonteonti lotti gli ingredienti per formRre un eMelliJflte 
t oh e può gareggi aro con q a ello pro parato dai h' ratei Il Il rauca e da altri lmporlantl 

Jabbricbe. Fuelle a preparardi, ò pure molto ~oonomìeo, non costaudll al lì\ro ne anoh& la 
~lt\ ~l q~Wlll ehe si: trovano io commercio. 

La dose per 6 litri (coll'Istruzione) L. 3 - coll' aggìattta 1\1 eent. 50 al spedisce 
Q.OI uw,zo dei paeehl postali rivolgendosi all' UfHolo annuzi doi nostro Gioroalo. 

All~vatnri di B~vin1 ! 
di 

PIU:~SO, LA 

GIAOOM041~ 

FARMACIA 

OOMESSAT'l11 

PILLOLE FEBBRIFUGHE 
AN'l'll'I<JU.IODICHE • AN'l'lmASMA'J'luHE 

del Fal'maci•tn GENEROSO CURATO 

Ou.A.riscpno le febbri tl'tuia '""JHu.,a, le recidive, i tumori sp!enici, il malnl)ito delle 
periodiche, e tut l<' 'l uelle febbri. c hp 1~<lll cedo~o all'azione dei 8ali di ~hiniua in, \!eue_rale: 
Esst• """"sta l<.• spt'rl :~wntute 111 tutt1 gh ·Osperlah dr N11po!J, come rJievuar rln1 cert1licat1 del 
p:'ofessori 8alvatore :-Jmmtufll TnmtHIHli, UanhnPih, ~f'mmoh-t, Biondi, Pelleccl.ua, Tesorone, 
De NaacH, .Mn.nffednnit~1 ~,ranco, C.'ttt'l'f.'St• t'{lC, 

4uf'Btn pdl,_tlti suuu llt'Cl't-HHlril· ~d Vtagg:iatod pt~r mare e pel' t.errn, 11ouc~è ai mili­
tn~i eh., attraver""'" lttogln <•llllsmutwt. Bast•nu 2 ul giomo per gu~tentirsi tlf\lle ifebbri di 
mularf&.' s·~ -i sìguurl !lll~fliCI t:lSpt:_l'lWtnllU.tiSetn ttUeBto prùZlU~U Ill.L\Pl_~rn\.1) 1' ~~uropa uon sptm .. 
dereubo tunti mil1ou1 pe1 ""li d1 chiuiuu. 

~'11\Couc t!a 30 ,•lllole (,, 2,50, <ln 15 L. l,51J- SJ>ediziouo in provincia con l'aumento 
di celll, 50. 

N. 11. S' iuvia UltA'l'IS, a chi ne J', .lomand~, l' opuscul<> coutoneute i certiliouti dei 
primi, l'rufessul'i ,]' ltuli11. · ., 

. NeH'auuo, seoz·•~· per la svlaltuii« si sv1w vendati _l'l'li (!'rnudi e piccoli nutn 5200 llncoui 
th <l<•tto pillole lubbrlfughu »Utlpet'lodlche, "l pt·ezzo meLlO d1 L, 2 cadauuu, uguale alla somma 
di L, 10400, ed !11• guarito n•uu, 5200 indiVIdUI. · · · 
• t'er utteue•·u lo stebso effetto eu t :>uH11 tu Ohinico (ammesso oh e u~ abbh\si Ct)l;sumatc 
lll mc•l:a gn11um• 10 cadauno) ve ne Blll'eblll'l'o abblsoguf\tt chllogrllmuu fi2 eh;; a L. uua il 
gmmmo (siccom~ vcu1lesi comunemente nelle Parut•cie) darebbe la ra~guadovole somma di L. 
5~000, d,lle •tU•Ii sottl•aendo il costo delle pillole del Oun1to di 1. 10400, il pubb:ioo avrebbe 
incontrato uua maggiore spesa di L. 41500. · 

Oou <[U~slo rifiessioui la classe medica nou l'"lrù pii1 impensiel'irsi per la temu~ man· 
canza del l:lolfato di Ghiuina, gi~cchè 11bbiamu uelle nu•idette pillole febbrifughe antipariodiohe 
un .vero e. preziuao succedt~neo. Richiami11mo quindi l' attouzione di tutti: i meJici, precipua~ 

<tlente de1 couclott~ti, e si!ldaci ~elle provincie, sulla prontezza o aiourezz~ della guuigione, 
e ~ul gr11.nde ed eVIdente rJaparml(), · 

i:li ·vende in N"J.>oli presso Generoso Curato, Fuori Porta Medina a Pilllllllll Dante 
vicìn0 al Teatro Rossim n. 2 e a. . 

Deposito .in Udine presso l' ulfiolo \\DDPD%1 del CITTADINO ITALIANO 

lJI~l~ICIO DEl DEI~UN'l'J 
lleUa edizione in caratteri grossi e carta greve , Lire 5 alla dozzina-
oe~te&mi 50 la copia. . 
._,,..' Trevaiil ln veniUta presso la libreria del PatroDAt. 

Oaaerya.zioni Meteorologiche 
Stnziooe di Udine - R. Istituto 'recnico. =·::: ll~~o~tQhreiB82 ~~~~;;rè9anC'rore alloiU· 1ore ~. 

I3arom(\tro ri<;lotto aO' alto - --·- ~· -- -~---
mf!tti 116.01 i!iìllivello del 

1
1 

mare . . . • mìllim. 753.9 752.7 753.4 
Umidità relativa • 74 70. 7!l 
i:ltato del Cielo • . . • sereno sereno sereno 
Acqua cadente. , • • • 
Vento l direzione. • . ·j calme. calma calma 

l velocità chilot;netr, O O O 
Termometro centigràdo. . 14.3 10.2 11.7 
'I'emperatura ~na-~- 17.o;teinperiltura minimi' 

minirutl 9.2i all'aperto. . . . . 6.8 

r,~· ·. . -· 
~~ POL.VERE INSET.TIOID~ 

CON SUPEKIOKE APPROVAZIONE 
INNOCUA ALLA. SALuTe DELLK PiR·aO.Ns," AM.MESSA ALLA 

ESPO~lZIONE ITALIANA ,DEL t86t · 

M odo di servirsene : 
l, Per pulire i letti dagl'insetti se. ne •J?olverizza il ~·· 

volato e le fessure, i matèraesi od i' paglier1cci ; 2, Per le 
zanza~e se ne brucja. un ~an tino au d un carbo.ne: o in :una . 
tazzohna con spirito, tenendo chiusi gli .usci ed i ba)coni I 
fiori e le ,Piant~ si possono lib~rlire' dalle formiche spolverlz· 
zando'!e 1 fior1, o ponendola . mtorno al. fusto c delle pi~nto 
medes1me; 3. [ cani si ripuliscono dalle pulci' spargendovi 
sopra ·.lo specifico è stroppiciandoli leggermente sino a che 
esso s1a penetrato fra i peli; 4, Lo stesso si faccia aulla tosta 
ove ~sis.tono pidocchi. ed .altri insetti di simile genere ; 5. l 
pnnm s1 conservano hber1.daLtarlo, se,.nel pori\ -in Mrbo vi 
si s~anda sopra o nelle pieghe questa polvere; 6. Le gabbie 
degh uccelli o lo stie dei polli ecc., si possono conservare 
nette dai fastidiosi insetti, e spargendone tra lo piume dei 
volatili si rendono , liberi dei medesimi; 7. Per le camere 
n~lle cui tappèzzerrp esistono cimici, si bruèi la polvere pe~ 
distruggerle. 

Prezzo dell' astucqio Q1'anàe cent 65, scatola cent. ~$ •. 
Deposito in Udine presso l'ufficio a !l nunzi del giÒr-

~ nal~ Il Oit~dino, Italiano. ...~ 
knlunw:udo, cent. G? •: .. pcd:'"' col ~ez". del p~c~hl" poomlt. ·k~-

SPUt~T(J)) ··. !l))l :iliJLtlSSA • .. 

DEl. RR, PP. CA~MEUTA~i SCALZI 

La virtù ,di questo spirito contro l'apoplessia n~rvosa la ~eb~ 
h·z.z,t d1 IHH:\'1, lo .sl~C'opi, gli _svenim_enti, il letiÌJ•go

1 
la ;osoliaj il 

VttJU~Iu, le ostru.~.on1 ~o l fegato o della miba, i rJoJoz·i di-capo e di 
~t:utl etc: .ecc,. .e tr·o~vo conpfc~.u.ta. Ln riputa.,iona più che aucolar.e 

1 ,el~~~ sp,rlt~. d l m~hua, ren~~, att:atto inu_t_j.Je il raocoUJa.uq~tno 

, , LS. ~~cerca granclhtsìma dì questo farmaco ha fatto sorgoJ•s una 
8C~lel'a d l ~ontrati'HttoJ·'i. i quu_lì, sotto il nome di S[Jù•ito' di melissa 
del Curmel1t9.rl! t;,~ab.<spac.çiaì~~: ('s.lei'fica\lò+oi_lÌ _cha non· hanno nulla 
& fare çol ~euumo spu•ato di melis-sa. 

Po,r evtlare contt:atrazio~i T'i~cont_raJ'e ae il aigillo in cetalacc11 
Cho chmde le bott~g.he reOh\ io st&tnmn ,dei C~rruelitani. ' . ' ' 

l~ ~el'O e ganumo, spìrit•J dì rm1lls.sa dei ltlt. PP. Caz·melitani 
ScaJzt .~1 ven.fe a! l' .ufiìoio annun1.i 'lol Ciltadino lt~Jiano al 1;r'én:P" di 
L. 0,6n alla ~ot!1gltn. ' 

l BALSAMO 
DELLA DIVINA PROVVIDENZA 

({ " -.~ 

NON PIU JNCHIOSTRO 
Comperate la penna premiata Heìn(ze. e Blanckert;. Ba· 

sta immergerla· per un'istante nell' acquli."'per attenerne una 
bella scrittura di color violetto, come il miglior 'inchiostro·. 

Utilissima per viaggiatori e uomini di affari. Alla penna 
va unito un 1'aachiatoio in metallo. 

Trovasi in vendHa all'ufficio annunzi del Citlaflino Ila· 
liano, a centesimi 40 l'una. 

Udine lSBi!- Tip. Patronato 


